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Martedı̀ 17 ottobre 2006. — Presidenza
del presidente Roberta PINOTTI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Giovanni Lorenzo Forcieri.

La seduta comincia alle 14.10.

Legge finanziaria per l’anno 2007.

C. 1746-bis Governo.

Bilancio dello Stato per l’anno 2007 e bilancio

pluriennale per il triennio 2007-2009.

C. 1747 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero della

difesa.

(Relazione alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazione favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto rinviato da ultimo nella seduta
dell’11 ottobre 2006.

Antonio RUGGHIA (Ulivo), relatore, ri-
leva che il Governo, come aveva osservato
nel corso del dibattito il deputato Papini,
ha fatto uno sforzo sensibile per incre-
mentare le risorse destinate al Ministero
della difesa. Per quanto riguarda le osser-
vazioni che sono state formulate in ordine
all’incremento del fondo di investimento
per le esigenze di difesa nazionale, sotto-
linea come tali interventi siano destinati
integralmente a fronteggiare spese obbli-
gatorie derivanti da accordi internazionali.
Ritiene comunque condivisibili le osserva-
zioni che sono emerse nel corso del di-
battito in merito alla necessità di appro-
fondire l’esame dei singoli programmi di
armamento, verificando la possibilità di
introdurre una sorta di « tracciabilità » dei
programmi avviati negli ultimi anni.

Giudica positivamente le disposizioni di
cui all’articolo 17 sulla dismissione degli
immobili della Difesa, in merito alle quali
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si dichiara convinto della realizzabilità
degli obiettivi previsti dal disegno di legge
finanziaria, anche se, a suo avviso, do-
vrebbero essere presi nella dovuta consi-
derazione i rilievi formulati dal deputato
Ascierto in ordine alle difficoltà che si
sono manifestate nel passato riguardo di-
smissioni immobiliari del Ministero della
difesa. A suo avviso, tali dismissioni po-
tranno avere successo soltanto realizzando
un adeguato livello di coinvolgimento degli
enti locali, prevedendo in particolare il
riconoscimento nei confronti di questi ul-
timi di parte dei benefici derivanti dalle
valorizzazioni da essi assentite.

Con riferimento alle assunzioni di per-
sonale nelle Forze armate e nelle Forze di
polizia, osserva come il limite delle mille
unità, di cui all’articolo 57, comma 1,
debba essere sensibilmente incrementato
per dare un adeguato sbocco di carriera ai
militari in ferma prefissata.

Per quanto riguarda infine l’alimenta-
zione del fondo per le esigenze di man-
tenimento della Difesa – a valere sulle
risorse derivanti dal TFR – ritiene che
essa susciti perplessità in quanto, a suo
avviso, sarebbe opportuno destinare le
risorse stesse ad investimenti in grado di
offrire un rendimento nel tempo.

Il sottosegretario Giovanni Lorenzo
FORCIERI, nel riepilogare le linee di in-
tervento che hanno caratterizzato l’impo-
stazione del bilancio della Difesa per
l’anno 2007, ritiene che le risorse asse-
gnate alla funzione Difesa, anche alla luce
delle misure previste dal disegno di legge
finanziaria, consentano di compiere un
primo passo per invertire la tendenza
negativa che si era manifestata negli ultimi
anni. Ribadisce che il fondo di cui all’ar-
ticolo 113 è destinato a finanziare pro-
grammi di investimento già in essere che
derivano da impegni assunti a livello in-
ternazionale, che risultano coerenti con
l’attuale modello di difesa. A suo avviso,
tale modello potrebbe peraltro anche es-
sere ridimensionato, fermo restando però
che nella prima fase di attuazione esso
risulterebbe suscettibile di determinare
nuovi oneri. Ritiene che le risorse desti-

nate ad assicurare la funzionalità dello
strumento militare rappresentino una do-
tazione finanziaria imprescindibile e che
anzi andrebbe ulteriormente incremen-
tata. A fronte di questa maggiore dispo-
nibilità assicurata alla funzione Difesa ri-
spetto all’esercizio 2006, il Ministero della
difesa si è fatto carico di dimettere i
propri immobili, fermo restando che an-
drebbe comunque assicurata la possibilità
di ricorrere allo strumento delle permute.

Per quanto riguarda il personale mili-
tare, concorda con la necessità di assicu-
rare un maggior numero di assunzioni
nelle Forze di polizia, al fine di assicurare
il necessario sbocco professionale al per-
sonale militare in ferma prefissata. Per
quanto riguarda inoltre il personale civile,
il disegno di legge finanziaria prevede il
blocco del turn over, con la possibilità di
effettuare assunzioni entro limiti molto
ristretti che penalizzano notevolmente le
strutture militari, soprattutto quelle degli
arsenali. Ritiene inoltre necessario un ap-
profondimento in merito agli effetti deri-
vanti dalla riduzione delle risorse desti-
nate alla professionalizzazione della leva.

Infine, in merito agli enti finanziati
dalla Tabella C della legge finanziaria
relativi al Ministero della difesa, ricorda
che gli enti beneficiari, come ad esempio
l’INSEAN, svolgono importanti funzioni i
cui oneri risultano ascritti allo stato di
previsione del Ministero della difesa sol-
tanto per motivi contabili.

Infine, in ordine al finanziamento delle
missioni internazionali, ritiene che sia ne-
cessario limitare la disciplina prevista dal-
l’articolo 188 alla sola autorizzazione di
spesa per il triennio 2007-2009 indicata al
comma 1. Pertanto, nel ritenere opportuna
la soppressione dei commi da 2 a 5 del
citato articolo, presenta al riguardo un
apposito emendamento (vedi allegato 1).

Roberta PINOTTI, presidente, avverte
che sono stati presentati emendamenti ed
articoli aggiuntivi riferiti ai provvedimenti
all’esame della Commissione (vedi alle-
gato 1).

Fa presente che, per quanto riguarda i
limiti di compensatività, la Presidenza non
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ha ritenuto ammissibili le seguenti propo-
ste emendative: 1746-bis/IV/17.1, 1746-bis/
IV/32.1, 1746-bis/IV/40.1, 1746-bis/IV/61.1,
1746-bis/IV/64.2 e 1746-bis/IV/187.1 Bosi e
1746-bis/IV/62.1 Bocchino. Per quanto ri-
guarda i limiti di contenuto la presidenza
ha ritenuto inammissibili per estraneità di
materia l’emendamento 1746-bis/IV/57.4
Ascierto e l’articolo aggiuntivo 1746-bis/
IV/57.01 Sgobio.

Antonio RUGGHIA (Ulivo), relatore,
esprime parere favorevole sulle proposte
emendative 1746-bis/IV/9.1, 1746-bis/IV/
17.2 e 1746-bis/IV/17.4 Pinotti, 1746-bis/
IV/17.6 Bosi, 1746-bis/IV/17.01, 1746-bis/
IV/17.02 e 1746-bis/IV/17.03 Vico, 1746-
bis/IV/39.1 Bosi, 1746-bis/IV/57.1, 1746-
bis/IV/57.3, 1746-bis/IV/57.5, 1746-bis/IV/
64.3, 1746-bis/IV/135.1 e 1746-bis/IV/187.2
Pinotti.

Esprime invece parere contrario sulle
proposte emendative 1746-bis/IV/18.1
Cannavò, 1746-bis/IV/40.2, 1746-bis/IV/
58.1, 1746-bis/IV/61.2 e 1746-bis/IV/64.1
Ascierto, 1746-bis/IV/113.1 Russo, 1746-
bis/IV/113.3 De Zulueta, 1746-bis/IV/113.2
Cannavò, 1746-bis/IV/113.01 Galante,
1746-bis/IV/157.1 Cicu e 1746-bis/IV/
188.01 Galante.

Formula infine un invito al ritiro sulle
proposte emendative 1746-bis/IV/58.3
Ascierto, 1746-bis/IV/58.4 Scotto, 1746-bis/
IV/58.2 Ascierto, 1746-bis/IV/113.4 Vico.
Formula altresı̀ un invito al ritiro per le
proposte emendative 1746-bis/IV/188.1
Cannavò, 1746-bis/IV/188.3, 1746-bis/IV/
188.4 De Zulueta, 1746-bis/IV/188.5 Pi-
notti, 1746-bis/IV/188.6 Scotto, 1746-bis/
IV/188.2 Cannavò, che risultano non coe-
renti con l’emendamento 1746-bis/IV/
188.7 del Governo che modifica
sostanzialmente il tenore dell’intero arti-
colo 188.

Il sottosegretario Giovanni Lorenzo
FORCIERI concorda con i pareri espressi
dal relatore e formula parere favorevole
sugli emendamenti 1746-bis/IV/17.3, 1746-
bis/IV/17.5, 1746-bis/IV/57.2, 1746-bis/IV/
187.01 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento 1746-bis/IV/9.1
Pinotti, gli identici emendamenti 1746-bis/
IV/17.2 Pinotti e 1746-bis/IV/17.3 del re-
latore, gli identici emendamenti 1746-bis/
IV/17.4 Pinotti e 1746-bis/IV/17.5 del re-
latore, l’emendamento 1746-bis/IV/17.6
Bosi e l’articolo aggiuntivo 1746-bis/IV/
17.01 Vico.

Roberta PINOTTI, presidente, avverte
che a seguito dell’approvazione dell’arti-
colo aggiuntivo 1746-bis/IV/17.01 Vico
sono preclusi gli articoli aggiuntivi 1746-
bis/IV/17.02 e 1746-bis/IV/17.03 Vico e
1746-bis/IV/135.1 Pinotti.

La Commissione con distinte votazioni
respinge l’emendamento 1746-bis/IV/18.1
Cannavò ed approva l’emendamento 1746-
bis/IV/39.1 Bosi.

Filippo ASCIERTO (AN), nell’illustrare
l’emendamento 1746-bis/IV/40.2 a sua
firma ritiene che per ragioni di riserva-
tezza legate all’assolvimento dei compiti
istituzionali l’articolo 40 in materia di
pagamento degli stipendi non dovrebbe
trovare applicazione nei confronti delle
Forze Armate e le Forze di polizia. Invita
pertanto il Governo e il relatore a rivedere
il proprio parere contrario.

Andrea PAPINI (Ulivo) ritiene che il
relatore potrebbe tenere adeguatamente
conto del contenuto dell’emendamento
1746-bis/IV/40.2 Ascierto ai fini della sua
proposta di relazione per la Commissione
Bilancio.

Il sottosegretario Giovanni Lorenzo
FORCIERI dichiara che per mero errore
aveva precedentemente espresso parere
contrario sull’emendamento 1746-bis/IV/
40.2 Ascierto. Pertanto tale parere deve
intendersi favorevole, in quanto le ragioni
sottese all’esclusione prevista dal citato
emendamento appaiono condivisibili.

Antonio RUGGHIA (Ulivo), relatore,
alla luce degli ulteriori elementi emersi,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1746-bis/IV/40.2 Ascierto.
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Andrea PAPINI (Ulivo) preannuncia il
suo voto di astensione sull’emendamento
in esame ritenendo che esso possa essere
foriero di analoghe rivendicazioni da parte
di altre Amministrazioni.

La Commissione con distinte votazioni
approva gli emendamenti 1746-bis/IV/40.2
Ascierto e 1746-bis/IV/57.1 Pinotti, gli
identici emendamenti 1746-bis/IV/57.2 del
relatore e 1746-bis/IV/57.3 Pinotti e
l’emendamento 1746-bis/IV/57.5 Pinotti.

Filippo ASCIERTO (AN), nell’illustrare
l’emendamento 1746-bis/IV/58.1 a sua
firma, ricorda che nella scorsa legislatura
non fu concluso l’esame del provvedi-
mento sul riordino delle carriere del per-
sonale delle Forze Armate e delle Forze di
Polizia, anche a causa della difficoltà di
reperire adeguate risorse finanziarie. Ri-
tiene pertanto paradossale che il relatore
e il Governo iscrivano parere contrario su
un emendamento che provvede a stanziare
le necessarie risorse.

Roberta PINOTTI, presidente, repli-
cando all’intervento del deputato Ascierto
sottolinea come fin dalla scorsa legislatura
l’attuale maggioranza manifestò la sua
netta contrarietà alla impostazione di
fondo del provvedimento riguardante il
riordino delle carriere, di cui è stato
avviato nuovamente l’esame al Senato
nella presente legislatura su richiesta del-
l’opposizione. Ritiene quindi che non
possa suscitare stupore il parere contrario
espresso dal relatore e dal Governo sul
finanziamento del citato provvedimento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1746-bis/IV/58.1 Ascierto.

Antonio RUGGHIA (Ulivo), relatore,
rinnova l’invito al ritiro sugli emendamenti
1746-bis/IV/58.3, 1746-bis/IV/58.4 e 1746-
bis/IV/58.2 Ascierto, preannunciando la
presentazione di un ordine del giorno a
sua firma volto ad un efficace impiego
delle risorse disponibili in sede di concer-
tazione.

Filippo ASCIERTO (AN), illustrando
l’emendamento a sua firma 1746-bis/IV/
58.3, nel lamentare la carenza di risorse
per il trattamento economico del perso-
nale per il biennio 2006-2007, ritiene che
la presentazione di un ordine del giorno
non sia sufficiente a risolvere i problemi
del trattamento economico del personale.

La Commissione con distinte votazioni
respinge l’emendamento 1746-bis/IV/58.3,
1746-bis/IV/58.4 e 1746-bis/IV/58.2
Ascierto.

Filippo ASCIERTO (AN) illustra
l’emendamento 1746-bis/IV/61.2 a sua
firma volto ad impedire la riduzione delle
risorse destinate alla professionalizzazione
della leva.

I deputati Salvatore CICU (FI), Fran-
cesco BOSI (UDC), Giuseppe FALLICA
(FI), Maurizio GASPARRI (AN), Salvatore
FERRIGNO (FI) sottoscrivono l’emenda-
mento 1746-bis/IV/61.2 Ascierto.

Filippo ASCIERTO (AN) alla luce del
parere contrario del relatore e del Go-
verno ritira l’emendamento a sua firma
1746-bis/IV/64.1 e sottoscrive l’emenda-
mento Pinotti che, sopprimendo il comma
1 dell’articolo 64, impedisce la riduzione al
50 per cento degli aumenti periodici pre-
visti per il personale non contrattualiz-
zato.

Maurizio GASPARRI (AN) ricorda che
su questa materia vi è stato recentemente
un incontro tra una rappresentanza di
magistrati e il Governo presso la Presi-
denza del Consiglio. In mancanza di in-
terventi correttivi per il personale militare,
quindi, a suo avviso, vi potrebbe essere il
rischio di trattamenti differenziati all’in-
terno del personale non contrattualizzato.

Elettra DEIANA (RC-SE) chiede chia-
rimenti al Governo sulle ragioni del parere
favorevole espresso in ordine all’emenda-
mento 1746-bis/IV/64.3 Pinotti, posto che
le misure dell’articolo 64 erano state pre-
sentate dal Governo come misure di ri-
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sparmio che avrebbero riguardato le qua-
lifiche più elevate della pubblica ammini-
strazione. A suo avviso, non si possono far
gravare sempre verso il basso le misure di
risanamento finanziario.

Il sottosegretario Giovanni Lorenzo
FORCIERI nel replicare al deputato
Deiana, sottolinea come l’emendamento in
esame eviti un’ingiustificata disparità di
trattamento tra personale contrattualiz-
zato e personale non contrattualizzato.

I deputati Filippo ASCIERTO (AN) e
Francesco BOSI (UDC) sottoscrivono
l’emendamento 1746-bis/IV/64.3 Pinotti.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1746-bis/IV/64.3 Pinotti.

Salvatore CANNAVÒ (RC-SE), nel sot-
toscrivere l’emendamento 1746-bis/IV/
113.1 Russo, rileva come il fondo di cui
all’articolo 113, poiché finanzia impegni di
spesa rilevatissimi destinati a programmi
di armamento, non può essere semplici-
sticamente giustificato con il fatto che esso
finanzi impegni già presi. Infatti il Go-
verno dovrebbe fornire informazioni di
dettaglio sui programmi d’arma finanziati
e sull’opportunità di mantenerli.

Francesco BOSI (UDC), sottolinea come
il settore degli investimenti per la difesa
abbia numerose ricadute positive anche
sulla ricerca e più in generale sullo svi-
luppo economico nazionale. Ritiene per-
tanto del tutto irragionevole manifestare
una contrarietà pregiudiziale sul fondo di
cui all’articolo 113.

Il sottosegretario Giovanni Lorenzo
FORCIERI, nel replicare al deputato Can-
navò, ricorda come nella nota aggiuntiva
allo stato di previsione del Ministero della
difesa siano indicati nel dettaglio i pro-
grammi d’arma avviati in passato e già
approvati dal Parlamento.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1746-bis/IV/113.1 Russo.

Tana DE ZULUETA (Verdi), interve-
nendo sull’emendamento 1746-bis/IV/
113.3 a sua firma ritiene che il problema
principale degli interventi finanziati dal
fondo di cui all’articolo 113 stia nel fatto
che non risulta chiaro secondo quale or-
dine di priorità siano stati definiti i diversi
programmi di armamento. Ad esempio
non si capisce per quale ragione sia stata
assicurata priorità al finanziamento del-
l’elicottero d’attacco Mangusta rispetto ad
un altro elicottero da trasporto che invece
sembrerebbe più confacente alle esigente
operative delle missioni internazionali. Ri-
tiene quindi necessario che su questo tema
si svolga un approfondito dibattito in
Commissione e, in questa prospettiva, ri-
tira quindi l’emendamento a sua firma.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1746-bis/IV/113.2 Cannavò.

Roberta PINOTTI, presidente, dichiara
decaduto l’emendamento 1746-bis/IV/
113.4 Vico per assenza del presentatore.

Severino GALANTE (Com.It), nell’illu-
strare l’articolo aggiuntivo 1746-bis/IV/
13.01, a sua firma esprime forti perplessità
sulla destinazione di risorse al programma
JSF, che, a suo avviso, è volto prevalen-
temente a dare impulso all’economia sta-
tunitense piuttosto che a quella europea.
Ritiene pertanto preferibile, come propo-
sto dall’emendamento a sua firma, far
confluire risorse verso il programma Eu-
rofighter, che invece, a suo parere, risulta
rivolto a dare maggiore impulso all’indu-
stria europea.

Elettra DEIANA (RC-SE), nel replicare
alle osservazioni del deputato Galante,
ritiene che la scelta di acquisire o meno
un sistema d’arma non debba dipendere
dal Paese produttore, ma dalla funzione
che il sistema debba assolvere. In merito
al programma JSF ricorda che la Corte dei
conti olandese ha recentemente sottoli-
neato come il finanziamento di tale pro-
gramma stia determinando un’allarmante
buco nei conti pubblici. Ricorda altresı̀,
che anche lo stesso Parlamento statuni-
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tense sta avanzando molte riserve su fi-
nanziamenti di programma d’arma di lun-
ghissima durata come il JSF.

In conclusione, ritiene quindi necessa-
rio avviare forme di monitoraggio sugli
sviluppi dei programmi di armamento già
avviati.

Giuseppe COSSIGA (FI) ritiene che il
programma Eurofighter rappresenti un
cattivo esempio di collaborazione tra in-
dustrie della difesa a livello europeo. Tut-
tavia, il ragionamento sviluppato dal de-
putato Galante, secondo il quale i pro-
grammi di armamento dovrebbero essere
scelti sulla base del Paese produttore e
delle possibili ricadute sull’economia na-
zionale, fornisce interessanti spunti di ri-
flessione. Ciò premesso preannuncia co-
munque il suo voto contrario sull’articolo
aggiuntivo 1746-bis/IV/113.01.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo 1746-bis/IV/113.01 Galante.

Salvatore CICU (FI), nell’illustrare
l’emendamento a sua firma 1746-bis/IV/
157.1, sottolinea l’importanza delle servitù
militari che insistono sulla regione Sarde-
gna, che rappresentano circa il 60 per
cento delle servitù gravanti sul territorio
nazionale. Osserva come in merito alle
servitù militari il governatore della regione
Sardegna stia facendo solo demagogia, in
quanto in più occasioni ha rilasciato di-
chiarazioni ai mezzi di informazione con
le quali si afferma la conclusione di ser-
vitù militari che invece sono tuttora in
corso.

Pasqualino GIUDITTA (Pop-Udeur) ri-
tiene che gli interventi finanziari proposti
dall’emendamento 1746-bis/IV/157.1 Cicu
dovrebbero essere estesi sul territorio na-
zionale.

Il sottosegretario Giovanni Lorenzo
FORCIERI concorda con l’intervento del
deputato Giuditta.

Giuseppe COSSIGA (FI) nel sottoscrive
l’emendamento 1746-bis/IV/157.1 Cicu e

preannuncia il suo voto favorevole sul-
l’emendamento stesso.

Antonio RUGGHIA (Ulivo), relatore,
alla luce degli ulteriori elementi emersi
esprime il suo parere favorevole sull’emen-
damento 1746-bis/IV/157.1 Cicu, a condi-
zione che sia riformulato con riferimento
all’intero territorio nazionale aumentando
corrispondentemente a 10 milioni di euro
l’autorizzazione di spesa e la relativa com-
pensazione finanziaria.

Salvatore CICU (FI) accoglie la nuova
formulazione proposta dal relatore.

Giuseppe COSSIGA (FI), Filippo
ASCIERTO (AN), Giuseppe FALLICA (FI),
Giovanni CREMA (RosanelPugno), Andrea
PAPINI (Ulivo), Pasqualino GIUDITTA
(Pop-Udeur), Elettra DEIANA (RC-SE),
Tana DE ZULUETA (Verdi), Salvatore
CANNAVÒ (RC-SE), aggiungono la propria
firma all’emendamento 1746/IV/157.1

La Commissione approva l’emenda-
mento 1746-bis/IV/157.1 Cicu (nuova for-
mulazione).

Donatella DURANTI (RC-SE), nel
preannunciare il suo voto favorevole sul-
l’emendamento 1746-bis/IV/187.2 Pinotti,
osserva che esso risulta coerente con le
numerose iniziative assunte dalla Commis-
sione Difesa a sostegno dei lavoratori di-
pendenti delle imprese che erogano servizi
di pulizia, manovalanza e ristorazione al
Ministero della difesa, pesantemente pe-
nalizzati dalle ultime manovre di conteni-
mento della spesa. Sottolinea come nella
stessa direzione si muova, per quanto
riguarda gli insegnanti di personale do-
cente presso le Scuole sottufficiali della
Marina militare, l’articolo aggiuntivo 1746-
bis/IV/58.01 Sgobio dichiarato inammissi-
bile per estraneità di materia, di cui
preannuncia la ripresentazione in Com-
missione bilancio con una diversa formu-
lazione.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento 1746-bis/IV/
187.2 Pinotti e l’articolo aggiuntivo 1746-
bis/IV/17.01 del relatore.
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Il deputato Salvatore CANNAVÒ (RC-
SE) e Tana DE ZULUETA (Verdi) ritirano
rispettivamente gli emendamenti 1746-bis/
IV/188.1 e 1746-bis/IV/188.3.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1746-bis/IV/188.7 del Governo.

Roberta PINOTTI, presidente, dichiara
preclusi gli emendamenti, 1746-bis/IV/
188.4 De Zulueta, 1746-bis/IV/188.5 Pi-
notti, 1746-bis/IV/188.6 Scotto e 1746-bis/
IV/188.2 Cannavò.

Severino GALANTE (Com.It) illustra
l’articolo aggiuntivo 1746-bis/IV/188.01 a
sua firma.

La Commissione respinge l’articolo ag-
giuntivo 1746-bis/IV/188.01 Galante.

Roberta PINOTTI, presidente, avverte
che sono stati presentati gli ordini del
giorno 0/1746-bis/1 Bosi e 0/1746-bis/2 del
relatore (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Giovanni Lorenzo
FORCIERI si dichiara disponibile ad ac-
cogliere l’ordine del giorno 0/1746-bis/1
Bosi a condizione che sia riformulato
sopprimendo al punto 2 della parte dispo-
sitiva le parole da: « con riferimento par-
ticolare a » fino a « di valore strategico per
la difesa » e sostituendo al punto 4 della
medesima parte dispositiva le parole da:
« pianificando » fino alla fine, con le se-
guenti: « e università » (vedi allegato 3).

Francesco BOSI (UDC) accetta la rifor-
mulazione proposta dal Governo.

Il sottosegretario Giovanni Lorenzo
FORCIERI accoglie l’ordine del giorno
0/1746-bis/2 del relatore.

Antonio RUGGHIA (Ulivo), relatore,
presenta una proposta di relazione favo-
revole sulla Tabella n. 12, concernente lo
stato di previsione del Ministero della

difesa, e sulle connesse parti del disegno di
legge finanziaria (vedi allegato 3).

Giuseppe COSSIGA (FI) critica il fatto
che il relatore nella sua proposta di parere
abbia formulato delle semplici osserva-
zioni anziché condizioni. Ricorda che
nella scorsa legislatura l’allora maggio-
ranza, in presenza di manovre di finanza
pubblica reputate non pienamente soddi-
sfacenti, approvò relazioni favorevoli con
numerose condizioni.

Filippo ASCIERTO (AN), nel concor-
dare con le osservazioni del deputato Cos-
siga ritiene che coerentemente con la pro-
posta di relazione, che segnala l’esigenza
di stanziare adeguate risorse per i perso-
nale, la Commissione avrebbe dovuto ap-
provare gli emendamenti a sua firma che
andavano nella stessa direzione.

Andrea PAPINI (Ulivo), esprime un giu-
dizio positivo sui documenti di bilancio
esaminati dalla Commissione con i quali si
realizza un primo e significativo passo per
un’inversione di tendenza rispetto alle pe-
santi penalizzazioni subı̀te nel settore
della difesa negli ultimi anni

Elettra DEIANA (RC-SE), ritiene che in
Commissione si sia sviluppata una discus-
sione ampia e approfondita sulla manovra
di finanza pubblica per le parti di com-
petenza della difesa. Rimane tuttavia
aperto il problema del finanziamento dei
programmi d’arma, rispetto ai quali resta
ancora una zona d’ombra, che non può
rimanere nel dominio del Governo di
turno e sulla quale bisognerà ritornare
prossimamente con un esame in Commis-
sione.

Roberta PINOTTI, presidente, conside-
rata l’ampia disponibilità manifestata dal
Governo ad intervenire con successive
correzioni sul testo del disegno di legge
finanziaria, ritiene che la proposta di
parere del relatore sia stata corretta-
mente formulata con osservazioni anziché
con condizioni,. Ricorda peraltro, come
la Commissione abbia già espresso precisi
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indirizzi con l’approvazione di numerosi
emendamenti. In merito alla proposta di
parere del relatore ritiene opportuno in-
tegrare le osservazioni, aggiungendo alla
fine del punto 1), le seguenti parole:
« mantenendo la possibilità per il Mini-
stero della difesa di ricorrere alle per-
mute ».

Francesco BOSI (UDC), ritiene che la
proposta di relazione ricostruisca tutte le
diverse problematiche emerse nel corso
dell’esame dei documenti di bilancio, sug-
gerisce pertanto al relatore di tenere conto
nella sua proposta di relazione anche delle
questioni attinenti alla riduzione del per-
sonale con funzioni di supporto prevista
dall’articolo 32 del disegno di legge finan-
ziaria. In particolare potrebbe essere pre-
vista in una delle osservazioni della pro-
posta di relazione l’esclusione del perso-
nale impiegato in funzioni di supporto
delle Forze armate e delle Forze di polizia.

Antonio RUGGHIA (Ulivo), relatore, nel
concordare con la proposta di riformula-
zione della proposta di relazione prospet-

tata dal presidente Pinotti, inserisce, con-
formemente alle indicazioni del deputato
Bosi una ulteriore osservazione formulate
nei seguenti termini: « sia salvaguardato
dalle procedure di riduzione del personale
di cui all’articolo 32 il personale impiegato
in funzione di supporto delle Forze Ar-
mate e delle Forze di polizia ».

La Commissione approva la proposta di
relazione favorevole con osservazioni del
relatore, come riformulata (vedi allegato
4). Delibera altresı̀ di nominare ai sensi
dell’articolo 120, comma 3 del regola-
mento, il deputato Rugghia quale relatore
presso la V Commissione.

Roberta PINOTTI, presidente, avverte
che la relazione, gli emendamenti e gli
articoli aggiuntivi approvati dalla Commis-
sione nella seduta odierna saranno tra-
smessi, unitamente agli ordini del giorno
accolti dal Governo, alla V Commissione,
ai sensi dell’articolo 120 del regolamento.

La seduta termina alle 16.30.
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ALLEGATO 1

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007). C. 1746-bis Governo.

Bilancio dello Stato per l’anno 2007 e bilancio pluriennale per il
triennio 2007-2009. C. 1747 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero della difesa.

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 9.

Al comma 3, aggiungere in fine, le
seguenti parole: nonché il personale mili-
tare e delle Forze di polizia che soggiorna
nel comune per motivi di servizio.

1746-bis/IV/9. 1. Pinotti, Papini, Scotto.

ART. 17.

Sopprimere il comma 2.

1746-bis/IV/17. 1. Bosi.

Al comma 2, lettera a), è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: Restano ferme le
destinazioni ai fini di permute effettuate
direttamente per le proprie esigenze dal
Ministero della difesa, anche in deroga alla
legge 24 dicembre 1908, n. 783, e succes-
sive modificazioni, al regolamento di cui al
regio decreto 17 giugno 1909, n. 454,
nonché alle norme della contabilità gene-
rale dello Stato, fatti salvi i principi ge-
nerali dell’ordinamento giuridico conta-
bile.

*1746-bis/IV/17. 2. Pinotti, Papini.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Restano ferme le desti-
nazioni ai fini di permute effettuate diretta-
mente per le proprie esigenze dal Ministero
della difesa anche in deroga alla legge 24
dicembre 1908, n. 783, e successive modifi-
cazioni, al regolamento di cui al regio de-
creto 17 giugno 1909, n. 454, nonché alle
norme della contabilità generale dello
Stato, fatti salvi i principi generali dell’ordi-
namento giuridico contabile.

*1746-bis/IV/17. 3. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: Relativamente a
tali programmi che interessino enti locali,
anche in relazione alla definizione ed
attuazione di opere ed interventi, si può
procedere mediante accordi di programma
ai sensi e per gli effetti di quanto disposto
dall’articolo 34 del Decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Nell’ambito degli ac-
cordi di programma può essere previsto il
riconoscimento in favore degli enti locali
di una quota del maggior valore degli
immobili determinato per effetto delle va-
lorizzazioni assentite, utilizzabile a scom-
puto del prezzo di acquisto di altri im-
mobili inclusi negli accordi stessi, ovvero
per finalità di manutenzione e riqualifi-
cazione urbana.

**1746-bis/IV/17. 4. Pinotti, Papini.

Martedı̀ 17 ottobre 2006 — 104 — Commissione IV



Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: Relativamente a
tali programmi che interessino enti locali,
anche in relazione alla definizione ed
attuazione di opere ed interventi, si può
procedere mediante accordi di programma
ai sensi e per gli effetti di quanto disposto
dall’articolo 34 del Decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Nell’ambito degli ac-
cordi di programma può essere previsto il
riconoscimento in favore degli enti locali
di una quota del maggior valore degli
immobili determinato per effetto delle va-
lorizzazioni assentite, utilizzabile a scom-
puto del prezzo di acquisto di altri im-
mobili inclusi negli accordi stessi, ovvero
per finalità di manutenzione e riqualifi-
cazione urbana.

**1746-bis/IV/17. 5. Il Relatore.

Sopprimere il comma 3.

1746-bis/IV/17. 6. Bosi.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Ammodernamento e ristrutturazione di ar-
senali e stabilimenti militari).

1. Per il finanziamento di un pro-
gramma di ammodernamento e ristruttu-
razione di arsenali e stabilimenti militari è
autorizzata una spesa annua di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2007 al
2009 da iscrivere sullo stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2007: – 50.000;
2008: – 50.000;
2009: – 50.000.

1746-bis/IV/17. 01. Vico.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Ammodernamento e ristrutturazione di ar-
senali e stabilimenti militari).

1. A valere sulle risorse derivanti dalle
procedure di cui all’articolo 17, comma 2,
per ciascuno degli anni dal 2007 al 2011
una somma di 50 milioni di euro è desti-
nata, anche in deroga all’articolo 1,
comma 46, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, al finanziamento di un programma
di ammodernamento e ristrutturazione di
arsenali e stabilimenti militari.

1746-bis/IV/17. 02. Vico, Deiana, Du-
ranti, Cannavò.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

ART. 17-bis.

(Ammodernamento e ristrutturazione di ar-
senali e stabilimenti militari).

1. A valere sulle risorse derivanti dalle
procedure di cui all’articolo 17, comma 2,
per ciascuno degli anni dal 2007 al 2011
una somma di 30 milioni di euro è desti-
nata, anche in deroga all’articolo 1,
comma 46, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, al finanziamento di un programma
di ammodernamento e ristrutturazione di
arsenali e stabilimenti militari.

1746-bis/IV/17. 03. Vico.

ART. 18.

Al comma 1, lettera a), numero 2), dopo
le parole: enti finanziari aggiungere le
seguenti: le imprese a prevalente produ-
zione di alta tecnologia militare.

1746-bis/IV/18. 1. Cannavò, Deiana, Du-
ranti.
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ART. 32.

Al comma 5, dopo le parole: vigili del
fuoco aggiungere le seguenti: ad eccezione
del personale impegnato nelle attività lo-
gistiche espletate a diretto sostegno della
funzione operativa.

1746-bis/IV/32. 1. Bosi.

ART. 39.

Al comma 1, dopo le parole: enti pub-
blici non economici nazionali aggiungere le
seguenti: ad esclusione della Croce Rossa
Italiana,.

1746-bis/IV/39. 1. Bosi.

ART. 40.

Al comma 1, dopo le parole: tutte le
amministrazioni dello Stato aggiungere le
seguenti: , ad eccezione delle Forze armate
e delle Forze di polizia a causa delle
specificità delle loro componenti,.

1746-bis/IV/40. 1. Bosi.

Al comma 1, dopo le parole: servizi del
tesoro aggiungere le seguenti: ad esclusione
delle amministrazioni delle Forze Armate
e delle Forze di Polizia.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze
apportare le seguenti variazioni:

2007: – 2.000;
2008: – 4.000;
2009: – 6.000.

1746-bis/IV/40. 2. Ascierto.

ART. 57.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Le assunzioni di cui al comma 1,
sono finalizzate prioritariamente alla ef-

fettiva attuazione delle disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 2 settembre
1997, n. 332 e all’articolo 16 della legge 23
agosto 2004, n. 226.

1746-bis/IV/57. 1. Pinotti.

Al comma 1, sostituire le parole: non
superiori a 1.000 unità, con le seguenti:
pari a 3.000 unità, ivi inclusi coloro che
sono risultati idonei a concorsi già esple-
tati, da reclutare entro il 31 dicembre
2006. A tal fine, il fondo di cui al comma
96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è incrementato di 70 milioni
di euro dall’anno 2007.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2007: – 70.000;
2008: – 70.000;
2009: – 70.000.

*1746-bis/IV/57. 2. Il relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: non
superiori a 1.000 unità, con le seguenti:
pari a 3.000 unità, ivi inclusi coloro che
sono risultati idonei a concorsi già esple-
tati, da reclutare entro il 31 dicembre
2006. A tal fine, il fondo di cui al comma
96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, è incrementato di 70 milioni
di euro dall’anno 2007.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2007: – 70.000;
2008: – 70.000;
2009: – 70.000.

*1746-bis/IV/57. 3. Pinotti, Papini, Vico.

Martedı̀ 17 ottobre 2006 — 106 — Commissione IV



Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: procedure diverse, aggiungere le
seguenti: nonché del personale di cui al-
l’articolo 23, comma 1, del decreto legi-
slativo 8 maggio 2001, n. 215, in servizio al
31 dicembre 2006,.

1746-bis/IV/57. 5. Pinotti, Papini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. II Ministero della Difesa è auto-
rizzato, entro il limite di spesa di 1
milione di euro per l’anno 2007 e di 1
milione di euro per l’anno 2008 a bandire
concorsi straordinari per il passaggio in
servizio permanente , riservati agli ufficiali
in ferma prefissata dell’Arma dei carabi-
nieri, frequentatori del 1o, del 2o, del 3o,
del 4o e del 5o corso allievi ufficiali in
ferma prefissata ausiliari del ruolo spe-
ciale e del ruolo tecnico-logistico del-
l’Arma dei carabinieri, che hanno termi-
nato o termineranno, senza demerito, en-
tro l’anno 2007.

Conseguentemente alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze
apportare e seguenti variazioni:

2007: – 1.000;
2008: – 1.000;
2009: – 1.000.

1746-bis/IV/57. 4. Ascierto.

ART. 58.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le somme stanziate dall’articolo
3, comma 155, della legge 24 dicembre
2003, numero 350, continuano ad essere
destinate a provvedimenti normativi in
materia di riordino dei ruoli e delle car-
riere del personale delle Forze armate e
delle forze di polizia. Per completare il
processo di graduale valorizzazione retri-

butiva funzionale per il personale delle
Forze armate e delle forze di polizia sono
rispettivamente stanziati per gli anni 2006,
2007 e 2008, secondo gli obiettivi prefissati
dai provvedimenti normativi di cui al pre-
cedente periodo, 350, 450 e 650 milioni di
euro.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze
apportare le seguenti variazioni:

2007: – 350.000;
2008: – 450.000;
2009: – 650.000.

*1746-bis/IV/58. 1. Ascierto.

Al comma 2, sostituire le parole: di 304
milioni di euro, con le seguenti: di 604
milioni di euro.

Conseguentemente, alla Tabella A , voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2007: – 300.000;
2008: – 300.000;
2009: – 300.000.

*1746-bis/IV/58. 3. Ascierto.

Al comma 2, sostituire le parole: di 304
milioni di euro, con le seguenti: di 604
milioni di euro.

Conseguentemente, alla Tabella A , voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2007: – 300.000;
2008: – 300.000;
2009: – 300.000.

*1746-bis/IV/58. 4. Scotto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In aggiunta a quanto previsto dal
comma 2, è stanziata, per gli anni 2006 e
2007, la somma di 200 milioni di euro annui
da destinare al trattamento economico ac-
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cessorio del personale delle Forze armate e
dei Corpi di polizia di cui al decreto legisla-
tivo 12 maggio 1995, n. 195, e successive
modificazioni, in relazione alle pressanti
esigenze connesse con la tutela dell’ordine e
della sicurezza pubblica.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze,
apportare le seguenti variazioni:

2007: – 200.000;
2008: – 200.000;
2009: – 200.000.

*1746-bis/IV/58. 2. Ascierto.

Dopo l’articolo 58 inserire il seguente:

ART. 58-bis.

1. Il Ministero della Difesa è autoriz-
zato ad avvedersi, per il periodo compreso
tra il 1o gennaio 2007 ed il 31 dicembre
2007, del personale docente in servizio
fino al 22 dicembre 2006 presso le Scuole
Sottufficiali della Marina Militare di Ta-
ranto e La Maddalena, assunto con con-
venzione annuale ai sensi del decreto mi-
nisteriale 20 dicembre 1971 e modificato
dal decreto ministeriale n. 167 del 3 gen-
naio 1995, per un monte ore settimanali
pro capite di 18 più eventuali 6 di secondo
incarico.

2. Al fine di assicurare con carattere di
continuità la prosecuzione delle attività
svolte dal personale di cui al comma 1 e
di salvaguardare le specifiche professiona-
lità acquisite dal personale stesso, il Mi-
nistero della Difesa può avviare, in deroga
all’articolo 34-bis dei decreto legislativo 30
marzo 2001, procedure concorsuali per
soli titoli per il reclutamento di un con-
tingente complessivo non superiore a 60
unita e non inferiore a 55 di personale a
tempo indeterminato. Nella valutazione
dei titoli vengono considerati prioritaria-
mente i servizi effettivamente prestati
presso l’Amministrazione Difesa con par-
ticolare riguardo al servizio prestato in
qualità di docente civile convenzionato ai
sensi del decreto ministeriale 20 dicembre

1971 e modificato dal decreto ministeriale
n. 167 del 3 gennaio 1995 presso le scuole
di cui al comma 1, valutando altresı̀ ade-
guatamente il servizio pregresso. Alla ri-
partizione del predetto contingente fra le
Scuole Sottufficiali di Taranto e La Mad-
dalena si provvede sulla base degli attuali
servizi prestati presso le su citate scuole,
previa richiesta dell’amministrazione inte-
ressata corredata dall’atto di programma-
zione biennale del fabbisogno di personale,
da inoltrare entro 1131 gennaio 2006 alla
Presidenza del Consiglio dei ministri –
Dipartimento della funzione pubblica ed al
Ministero dell’economia e delle finanze.

3. Le amministrazioni di cui al comma
2 sono tenute a trasmettere previamente al
Dipartimento della funzione pubblica e al
Ministero dell’economia e delle finanze
copia del bando dei concorsi autorizzati.

4. Le conseguenti assunzioni a tempo
indeterminato sono disposte per gli anni
2007 e 2008 in deroga al divieto di cui
all’articolo 1, comma 95, della legge 30
dicembre 2004, n. 311, e secondo le mo-
dalità previste dal comma 5. Per i mede-
simi anni 2007 e 2008, le amministrazioni
di cui al comma 2 possono continuare ad
avvalersi del personale ivi indicato, fino al
completamento della progressiva sostitu-
zione dello stesso con i vincitori delle
procedure concorsuali di cui ai commi da
1 a 8.

5. Ai fini di quanto previsto dal comma
2, le amministrazioni predispongono piani
di sostituzione del personale a tempo
determinato con i vincitori dei concorsi a
tempo indeterminato indicando, per cia-
scuna qualifica, il numero e la decorrenza
delle assunzioni a tempo indeterminato
nel limite del contingente complessivo di
cui al comma 2. I predetti piani, corredati
da una relazione tecnica dimostrativa delle
implicazioni finanziarie, sono approvati
con decreto del Presidente dei Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e con il
Ministro per la funzione pubblica.

6. Per consentire le assunzioni a tempo
indeterminato di cui al comma 4, nonché
la temporanea prosecuzione dei rapporti
di lavoro diretti ad assicurare lo svolgi-
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mento delle attività istituzionali nelle more
della conclusione delle procedure di re-
clutamento previste dai commi da 2 a 5, a
decorrere dall’anno 2007 8 istituito presso
il Ministero dell’economia e delle finanze
un fondo per un importo pari a 2 milioni
di euro. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze si provvede, sulla
base dei piani di cui al comma 5, al trasfe-
rimento alle amministrazioni interessate
alle procedure di reclutamento previste dai
commi da 2 a 8 delle occorrenti risorse
finanziarie. Gli enti con autonomia di bi-
lancio provvedono all’attuazione delle di-
sposizioni di cui ai commi da 2 a 8 nell’am-
bito delle risorse dei relativi bilanci.

7. A decorrere dall’avvio delle proce-
dure di assunzione dei vincitori dei con-
corsi di cui al comma 2, le relative am-
ministrazioni non possono avvalersi di
personale a tempo determinato per le
funzioni di cui al comma 2.

8. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento della funzione pub-
blica ed il Ministero dell’economia e delle
finanze procedono al monitoraggio dell’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
da 2 a 7.

1746-bis/IV/58. 01. Sgobio, Duranti, Vi-
co, Scotto, Cannavò, Deiana.

ART. 61.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze
apportare le seguenti variazioni:

2007: – 120.000;
2008: – 123.000;
2009: – 126.000.

1746-bis/IV/61. 2. Bosi.

Sopprimere il comma 1.

1746-bis/IV/61. 1. Bosi.

ART. 62.

Al comma 4, sostituire le parole: venti
unità con le seguenti: quaranta unità.

1746-bis/IV/62. 1. Bocchino, Benedetti
Valentini, Holzmann.

ART. 64.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze
apportare le seguenti variazioni:

2007: – 30.000;
2008: – 60.000;
2009: – 120.000.

1746-bis/IV/64. 1. Ascierto.

Sopprimere il comma 1.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze
apportare le seguenti variazioni:

2007: – 30.000;
2008: – 60.000;
2009: – 120.000.

1746-bis/IV/64. 3. Pinotti, Papini, Scotto,
Vico.

Sopprimere il comma 1.

1746-bis/IV/64. 2. Bosi.

ART. 113.

Sopprimerlo.

1746-bis/IV/113. 1. Russo.

Al comma 1, sostituire le parole da: con
una dotazione di 1.700 fino a: per l’anno
2009 con le seguenti: con una dotazione di
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800 milioni di euro per l’anno 2007, di 700
milioni di euro per l’anno 2008 e di 600
milioni di euro per l’anno 2009.

1746-bis/IV/113. 3. De Zulueta.

Al comma 1 sostituire le parole: 1.700
milioni di euro per l’anno 2007, di 1550
milioni di euro per l’anno 2008 e di 1200
milioni di euro per l’anno 2009 con le
seguenti: 900 milioni di euro per l’anno
2007, di 750 milioni di euro per l’anno
2008 e di 400 milioni di euro per l’anno
2009.

1746-bis/IV/113. 2. Cannavò, Deiana, Du-
ranti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Lo stanziamento di cui all’arti-
colo 4-bis, comma 1 del decreto-legge n. 3
del 2005 all’articolo 39 vicies semel, del
decreto-legge n. 273 del 2005 è incremen-
tato di venti milioni di euro a decorrere
dall’anno 2007. All’onere derivante dall’at-
tuazione dei presente articolo, pari a 20
milioni di euro, si provvede utilizzando
una quota parte delle risorse di cui al
comma 1.

1746-bis/IV/113. 4. Vico.

Dopo l’articolo 113, aggiungere il se-
guente:

ART. 113-bis.

1. A decorrere dal 2007 le risorse già
destinate allo sviluppo del velivolo Joint
Strike Fighter sono riallocate ad incre-
mentare le risorse destinate al velivolo da
combattimento Eurofighter 2000 (EF2000).

1746-bis/IV/113. 01. Galante.

ART. 135.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Per ciascuno degli anni dal 2007
al 2011 una somma di 50 milioni di euro

è destinata al finanziamento di un pro-
gramma di ammodernamento e ristruttu-
razione di arsenali e stabilimenti militari.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2007: – 50.000;
2008: – 50.000;
2009: – 50.000.

1746-bis/IV/135. 1. Pinotti, Papini, Vico.

ART. 157.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per la bonifica del territorio
compreso nei Siti di importanza comuni-
taria (SIC) soggetti a servitù militare nella
Regione Sardegna è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per l’anno 2007.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze
apportare le seguenti variazioni:

2007: – 5.000.

1746-bis/IV/157. 1. Cicu, Marras.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per la bonifica del territorio
compreso nei Siti di importanza comuni-
taria (SIC) soggetti a servitù militare è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
per l’anno 2007.

Conseguentemente, alla Tabella B, voce
Ministero dell’Economia e delle Finanze
apportare le seguenti variazioni:

2007: – 10.000.

1746-bis/IV/157. 1. (Nuova formulazione)
Cicu, Marras.
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ART. 187.

Al comma 1, sostituire le parole: dota-
zione di 400 milioni di euro per l’anno
2007 e 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2008 e 2009 con le parole:
dotazione di 1.400 milioni di euro per
l’anno 2007 e 1.250 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009.

1746-bis/IV/187. 1. Bosi.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: e scorte, assicurando, con le se-
guenti: scorte, servizi di pulizia, manova-
lanza e ristorazione resi in appalto, assi-
curando i livelli occupazionali sul territo-
rio nonché.

1746-bis/IV/187. 2. Pinotti, Deiana, Pa-
pini, Duranti, Cannavò, Sgobio, Vico,
Scotto.

Dopo l’articolo 187, aggiungere il se-
guente:

ART. 187-bis.

(Semplificazione della disciplina in materia
di cessione in proprietà di unità immobi-
liari appartenenti a cooperative edilizie co-
stituite tra appartenenti alle Forze armate

ed alle Forze di polizia).

1. I soci delle cooperative edilizie fi-
nanziate ai sensi del decreto legge 13
agosto 1975 n. 376, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 16 ottobre
1975 n. 492, assegnatari di alloggio in uso
e godimento o già assegnatari ma tuttora
in possesso dell’alloggio, hanno diritto alla
cessione in proprietà o al riscatto dello
stesso ai sensi dell’articolo 23 del decreto
del Presidente della Repubblica 17 gennaio
1959 n. 2, come modificato dalla legge 27
aprile 1962 n. 231, ed ai sensi dell’articolo
146 del regio decreto 28 aprile 1938
n. 1165 anche singolarmente, secondo le
modalità previste al successivo secondo
comma, qualora abbiano inoltrato al Mi-

nistero delle Infrastrutture o inoltreranno
al competente Provveditorato regionale ed
interregionale per le opere pubbliche ap-
posita espressa richiesta di cessione in
proprietà o di riscatto. Alle cooperative
finanziate ai sensi del decreto legge 13
agosto 1975 n. 376, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge 16 ottobre
1975 n. 492 si applicano altresı̀ le norme
di cui all’articolo 18 della legge 17 febbraio
1992 n. 179.

2. I Provveditorati regionali ed interre-
gionali per le opere pubbliche competenti
per territorio rilasciano il nulla osta pro-
pedeutico alla cessione in proprietà entro
60 giorni dall’entrata in vigore della pre-
sente norma a tutti i soci assegnatari o già
soci ma ancora in possesso dell’alloggio
che abbiano presentato la documentazione
di cui all’articolo 18 della legge 17 febbraio
1992 n. 179 . Il nulla osta si considera
concesso decorsi sessanta giorni dalla ri-
chiesta in assenza di riscontro da parte
dell’Amministrazione, ed il socio assegna-
tario, il già socio assegnatario ma tuttora
in possesso dell’alloggio od il suo erede in
possesso dell’alloggio possono attestarne la
concessione a beneficio dell’ente mutuante
per le finalità previste dall’articolo 139 del
regio decreto 28 aprile 1938 n. 1165, me-
diante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà quale prevista dall’articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000 n. 445. Ai sensi dell’arti-
colo 39-undevicies della legge 23 febbraio
2006 n. 51 non è più richiesto il requisito
della residenza nel Comune ove sorge la
costruzione realizzata con il contributo
erariale di cui al primo comma del pre-
sente articolo. Le cooperative edilizie che
hanno ottemperato alla richiesta ministe-
riale di adeguamento dello statuto sociale
ai fini dell’ottenimento del nulla osta per
il passaggio a proprietà individuale sono
da considerare a tutti gli effetti di legge a
proprietà divisa dalla data di assunzione
della delibera da parte dell’assemblea
straordinaria dei soci.

3. Ai fini di quanto previsto dall’arti-
colo 139 e seguenti del regio decreto 28
aprile 1938 n. 1165, l’ente mutuante deve
provvedere alla stipula del contratto di
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mutuo edilizio individuale entro novanta
giorni dalla ricezione del nulla osta del
Provveditorato regionale ed interregionale
per le opere pubbliche o, in mancanza del
citato nulla osta, dalla data di ricezione
dell’autocertificazione da parte del richie-
dente prevista al secondo comma del pre-
sente articolo.

4. Alle cooperative edilizie di cui al
primo comma del presente articolo si
applicano l’articolo 15, commi 7 ed 8 della
legge 3 aprile 1999 n. 136 e l’articolo 103
del regio decreto 28 aprile 1938 n. 1165.

5. Le eventuali esclusioni da socio as-
segnatario di alloggio a proprietà divisa od
indivisa non adottate dal Ministro vigi-
lante, tenuto conto dell’inderogabilità del-
l’articolo 103 del regio decreto 28 aprile
1938 n. 1165, sono nulle. I Provveditorati
regionali ed interregionali per le opere
pubbliche, in presenza di tali provvedi-
menti nulli, sono tenuti ugualmente al
rilascio del nulla osta alla cessione in
proprietà anche nei confronti dei soci
destinatari di tali provvedimenti. L’even-
tuale mancato reperimento presso il Mi-
nistero delle infrastrutture della documen-
tazione a suo tempo inoltrata dalle coo-
perative edilizie ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 18 della legge 17 febbraio
1992, n. 179 può essere attestata, ora per
allora, dal socio mediante autocertifica-
zione.

6. Le maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione del presente articolo sono desti-
nate ad incrementare le disponibilità del
Fondo di cui all’articolo 187, comma 2.

1746-bis/IV/187. 01. Il relatore.

ART. 188.

Sostituirlo con il seguente:

1. Per l’anno 2007 il Fondo di riserva
per provvedere ad eventuali esigenze con-
nesse con la proroga delle missioni inter-
nazionali di pace è stabilito in 1.000
milioni di euro. Il ministro dell’economia
e delle finanze provvede ad inviare al
Parlamento copia delle deliberazioni rela-

tive all’utilizzo del Fondo, delle quali viene
data formale comunicazione alle compe-
tenti commissioni parlamentari.

1746-bis/IV/188. 1. Cannavò, Deiana, Du-
ranti.

Al comma 1, sostituire le parole: 1
miliardo di euro con le seguenti: 800
milioni di euro.

1746-bis/IV/188. 3. De Zulueta.

Sopprimere i commi da 2 a 5.

1746-bis/IV/188.7. Il Governo.

Al comma 2, sostituire le parole: atto di
indirizzo del Parlamento con le seguenti:
previo atto di indirizzo del Parlamento da
adottare con cadenza annuale.

1746-bis/IV/188. 4. De Zulueta.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Al personale di cui al comma 3,
in sostituzione dell’indennità operativa ov-
vero dell’indennità pensionabile percepita,
è corrisposta, se più favorevole, l’indennità
di impiego operativo nella misura uni-
forme pari al 185 per cento dell’indennità
operativa di base di cui all’articolo 2,
comma 1, della legge 23 marzo 1983, n. 78
e successive modificazioni, se militari in
servizio permanente, e a euro 70, se vo-
lontari di truppa in ferma breve o prefis-
sata. Si applicano l’articolo 19, primo
comma, del testo unico delle norme sul
trattamento di quiescenza dei dipendenti
civili e militari dello Stato di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973, n. 1092, e l’articolo 51, comma
6, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e
successive modificazioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2007: – 2.500;
2008: – 2.500;
2009: – 2.500.

1746-bis/IV/188. 5. Pinotti, Papini.
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Al comma 5, sostituire le parole: le
missioni cui si applica il presente comma
sono quelle, con le seguenti: il presente
comma si applica al trattamento di mis-
sione di lunga durata superiore a 180
giorni, a quello di lungo servizio all’estero
di cui all’articolo 1, comma l, della legge
8 luglio 1961, n. 642, nonché alle missioni.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2007: – 3.000;
2008: – 3.000;
2009: – 3.000.

1746-bis/IV/188. 6. Scotto, Vico.

Al comma 5, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: Le disposizioni di
cui al periodo precedente si applicano
anche al personale militare beneficiario
dell’assegno di lungo servizio all’estero di

cui all’articolo 1, lettera b) della legge
642/1961.

Conseguentemente all’articolo 113,
comma 1, apportare le necessarie varia-
zioni.

1746-bis/IV/188. 2. Cannavò, Deiana, Du-
ranti.

Dopo l’articolo 188, aggiungere il se-
guente:

ART. 188-bis.

1. A decorrere dal 2007 le risorse già
destinate alle missioni militari in Afgha-
nistan (Isaf ed Enduring Freedom) sono
riallocate ad incrementare le risorse de-
stinate alla Operazione Joint Enterprise in
Kosovo.

1746-bis/IV/188. 01. Galante.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007). C. 1746-bis Governo.

Bilancio dello Stato per l’anno 2007 e bilancio pluriennale per il
triennio 2007-2009. C. 1747 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero della difesa.

ORDINI DEL GIORNO

La IV Commissione difesa,

visto il disegno di legge finanziaria
2007;

premesso che:

è necessario disporre di mezzi fi-
nanziari adeguati per assicurare l’evolu-
zione positiva dello strumento militare e la
sua efficienza come richiesto dal mutato
quadro strategico ed in rapporto al ruolo
dell’Italia nello svolgimento della politica
internazionale;

lo sviluppo tecnologico incide in
misura decisiva sul successo della piani-
ficazione, specie per quanto riguarda le
capacità di mettere in rete le informa-
zioni necessarie, rese possibili solo con
l’impiego di strumenti innovativi (satelliti,
sensori, radar, velivoli senza pilota,
GNSS, eccetera);

richiamate le disposizioni di legge in
vigore che definiscono compiti istituzionali
e militari da riassumere essenzialmente in
due proposizioni:

operazioni di mantenimento della
pace, dı̀ soccorso umanitario, di coopera-
zione post conflitto ed altresı̀ di salvaguar-
dia delle pubbliche Istituzioni e del con-
corso in caso di calamità;

operazioni di prevenzione della mi-
naccia, di tutela degli interessi nazionali,
di partecipazione collettiva;

richiamate le previsioni di carattere
strategico formulate dalla pianificazione
militare che sono principalmente tre:

a) sicurezza degli spazi nazionali;

b) partecipazione ad operazioni, in
coalizione;

c) operazioni risolutive compren-
denti la difesa della integrità nazionale,
della integrità collettiva, la gestione della
crisi;

sottolineare che essendo ammessi
solo gli interventi nei suddetti scenari è
decisivo l’apprestamento delle relative
forze e con esse, sia dai supporti tec-
nologici, sia dalla base produttiva degli
stessi;

ribadito che ponendo la dovuta at-
tenzione al rapporto tra la domanda di
sicurezza e il dinamismo dell’offerta scien-
tifica e produttiva si può constatare la
eccellenza tecnologica posseduta dall’Ita-
lia, insediata in Regioni territoriali di
grande valore per la tipologia industriale
(velivoli, elicotteri, spazio, elettronica), con
i seguenti totali (unità: Nord: 14920; Cen-
tro: 10223; Sud: 7236),

impegna il Governo:

1). ad adottare misure per definire
strategiche talune aree territoriali ove
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sono presenti industrie e centri di ricerca,
da salvaguardare e sostenere in quanto
componenti essenziali del sistema di sicu-
rezza e di difesa nazionale;

2. ad includere nelle misure suddette
l’adeguamento strutturale, dei distretti tec-
nologici, con riferimento particolare a:

Distretto Aerospaziale del Lazio,
(da integrare con l’obiettivo del coordina-
mento della industria a tecnologia avan-
zata della difesa), insediata nell’area della
Tiburtina;

Distretto Tecnologico di Torino, di
valore strategico per la Difesa;

3). ad identificare una politica capace
di sostenere le filiere produttive per la difesa
e per la sicurezza, da considerare incluse nei
distretti tecnologici, assistiti da una gover-
nance tale da consentire la piena partecipa-
zione delle forze produttive, scientifiche e
sociali nella gestione del distretto;

4. a studiare l’apporto di attori si-
gnificativi dei sistemi finanziario a livello
regionale, con iniziative riguardanti: fon-
dazioni bancarie, fondazioni private, strut-
ture di ventural capital, pianificando – in
particolare con le Università di Roma e di
Torino l’utilizzazione degli Spin-Off.

0/1746-bis/IV/1. Bosi, Tassone, Tucci.

La IV Commissione difesa,

considerato che le risorse previste
nella legge Finanziaria per i rinnovi con-
trattuali risultano condizionate dal man-
cato stanziamento che doveva essere dispo-
sto nella legge Finanziaria per l’anno 2006
per il quale è stata disposta la copertura
della sola « vacanza contrattuale »;

tenuto conto del calendario delle sca-
denze contrattuali e delle difficoltà incon-
trate dal COCER nell’ottenere in sede di
concertazione la possibilità di tutelare fino
in fondo il personale rappresentato,

impegna il Governo

ad assumere ogni utile iniziativa per ri-
conoscere di fatto ai COCER, in sede di
concertazione, il ruolo di parte sociale e
consentire quindi una utilizzazione delle
risorse contrattuali che tenga massima-
mente conto delle richieste e delle propo-
ste, dell’organismo di rappresentanza del
personale militare, sia per gli aspetti re-
lativi alla parte economica e ancor più per
quelli relativi alla parte normativa.

0/1746-bis/IV/2. Il relatore.

La IV Commissione difesa,

visto il disegno di legge finanziaria
2007;

premesso che:

è necessario disporre di mezzi fi-
nanziari adeguati per assicurare l’evolu-
zione positiva dello strumento militare e la
sua efficienza come richiesto dal mutato
quadro strategico ed in rapporto al ruolo
dell’Italia nello svolgimento della politica
internazionale;

lo sviluppo tecnologico incide in
misura decisiva sul successo della piani-
ficazione, specie per quanto riguarda le
capacità di mettere in rete le informa-
zioni necessarie, rese possibili solo con
l’impiego di strumenti innovativi (satelliti,
sensori, radar, velivoli senza pilota,
GNSS, eccetera);

richiamate le disposizioni di legge in
vigore che definiscono compiti istituzionali
e militari da riassumere essenzialmente in
due proposizioni:

operazioni di mantenimento della
pace, dı̀ soccorso umanitario, di coopera-
zione post conflitto ed altresı̀ di salvaguar-
dia delle pubbliche Istituzioni e del con-
corso in caso di calamità;

operazioni di prevenzione della mi-
naccia, di tutela degli interessi nazionali,
di partecipazione collettiva;
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richiamate le previsioni di carattere
strategico formulate dalla pianificazione
militare che sono principalmente tre:

a) sicurezza degli spazi nazionali;

b) partecipazione ad operazioni, in
coalizione;

c) operazioni risolutive compren-
denti la difesa della integrità nazionale,
della integrità collettiva, la gestione della
crisi;

sottolineare che essendo ammessi
solo gli interventi nei suddetti scenari è
decisivo l’apprestamento delle relative
forze e con esse, sia dai supporti tec-
nologici, sia dalla base produttiva degli
stessi;

ribadito che ponendo la dovuta at-
tenzione al rapporto tra la domanda di
sicurezza e il dinamismo dell’offerta scien-
tifica e produttiva si può constatare la
eccellenza tecnologica posseduta dall’Ita-
lia, insediata in Regioni territoriali di
grande valore per la tipologia industriale
(velivoli, elicotteri, spazio, elettronica), con
i seguenti totali (unità: Nord: 14920; Cen-
tro: 10223; Sud: 7236),

impegna il Governo:

1) ad adottare misure per definire
strategiche talune aree territoriali ove
sono presenti industrie e centri di ricerca,
da salvaguardare e sostenere in quanto
componenti essenziali del sistema di sicu-
rezza e di difesa nazionale;

2) ad includere nelle misure suddette
l’adeguamento strutturale, dei distretti tec-
nologici;

3) ad identificare una politica capace di
sostenere le filiere produttive per la difesa e
per la sicurezza, da considerare incluse nei
distretti tecnologici, assistiti da una gover-
nance tale da consentire la piena partecipa-
zione delle forze produttive, scientifiche e
sociali nella gestione del distretto;

4) a studiare l’apporto di attori si-
gnificativi dei sistemi finanziario a livello
regionale, con iniziative riguardanti fon-
dazioni bancarie, fondazioni private, strut-
ture di ventural capital, Università.

0/1746-bis/IV/1. (Nuova formulazione)
Bosi, Tassone, Tucci.
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ALLEGATO 3

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007). C. 1746-bis Governo.

Bilancio dello Stato per l’anno 2007 e bilancio pluriennale per il
triennio 2007-2009. C. 1747 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero della difesa.

PROPOSTA DI RELAZIONE PRESENTATA DAL RELATORE

La IV Commissione,

esaminata la tabella 12, relativa allo
stato di previsione del Ministero della
difesa per il 2007, e le connesse parti del
disegno di legge finanziaria;

rilevato, in particolare, per quanto di
propria competenza, che:

la programmazione economico-fi-
nanziaria di medio e lungo termine rap-
presenta un fattore determinante per il
buon funzionamento dello strumento mi-
litare;

le risorse destinate alla funzione
difesa dovrebbero derivare quindi da una
programmazione di medio e lungo termine
coerente con il modello di difesa esistente;

negli ultimi anni, nonostante l’avvio
del processo di professionalizzazione della
leva e l’accresciuto impegno delle Forze
Armate a livello internazionale, tuttavia, le
risorse destinate alla funzione difesa sono
state sensibilmente ridotte;

ciò ha comportato un accentuato
disequilibrio sia nel rapporto tra spese del
personale, da un lato, e spese di esercizio
e di investimento, dall’altro, sia nell’ambito
dei ruoli del personale militare;

per quanto concerne il rapporto tra
le diverse spese, appare necessario ridefi-

nire gli stanziamenti relativi all’esercizio e
all’investimento che, a causa delle diverse
manovre di contenimento della spesa che
si sono succedute negli ultimi anni risul-
tano sottodimensionate rispetto agli impe-
gni assunti e ai servizi necessari ad assi-
curare la funzionalità dello strumento mi-
litare, con conseguenti effetti negativi an-
che sui lavoratori delle imprese che
erogano servizi in appalto al Ministero
della difesa;

per quanto riguarda i ruoli del
personale militare dovrebbe essere affron-
tato sia il problema dell’esodo dei sottuf-
ficiali, prevedendo a tal fine adeguati in-
centivi sia quello della effettiva attuazione
della disciplina vigente in materia di in-
serimento nelle Forze di polizia e sul
mercato del lavoro dei militari di truppa
in ferma breve e in ferma prefissata che
terminano il proprio servizio;

rispetto alla legislazione vigente,
appare necessaria l’introduzione di misure
correttive da adottare sia con il disegno di
legge finanziaria sia con successivi inter-
venti legislativi, in mancanza delle quali
dovrebbe essere valutata la compatibilità
dell’attuale modello di difesa con il quadro
complessivo di finanza pubblica;

le misure correttive adottate dal
disegno di legge finanziaria sono volte in
buona parte ad affrontare il problema
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della carenza degli stanziamenti di bilan-
cio per l’esercizio e per gli investimenti;

quanto riguarda le spese di inve-
stimento all’investimento, le misure cor-
rettive appaiono rivolte esclusivamente ad
onorare impegni già assunti a livello in-
ternazionale, posto che, come risulta dalla
relazione tecnica allegata al disegno di
legge finanziaria, gli effetti finanziari del
fondo per le esigenze di investimento per
la difesa di cui all’articolo 113 « sono già
considerati nel tendenziale poiché relativi
ad interventi derivanti da accordi interna-
zionali già intervenuti e quindi ricompresi
nella legislazione vigente »;

per quanto riguarda le spese di
esercizio, le misure correttive, sono volte
ad assicurare, mediante il fondo per le
esigenze di mantenimento della difesa di
cui all’articolo 187, comma 1, ad assicu-
rare continuità a servizi volti al manteni-
mento dello strumento militare, molti dei
quali appaltati all’esterno;

le modalità di alimentazione del
citato fondo – a valere sulle risorse fi-
nanziarie del fondo per l’erogazione dei
trattamenti di fine rapporto – destano
perplessità in quanto, da un lato, non
assicurano certezza alla provvista finan-
ziaria – che risulta subordinata sia agli
effettivi introiti derivanti dai versamenti
relativi al TFR sia alla decisione delle
autorità statistiche comunitarie in merito
al trattamento contabile da attribuire agli
introiti stessi – dall’altro lato, non appaino
scevre da critiche sotto il profilo della
opportunità;

per quanto riguarda le spese per il
personale, dovrebbero essere condotti ap-
profondimenti e valutazioni sugli effetti
determinati sullo strumento militare dalla
riduzione degli stanziamenti destinati alla
professionalizzazione di cui all’articolo 61
del disegno di legge finanziaria;

ritenuto che:

un sensibile contributo al risana-
mento dei conti pubblici potrebbe essere
offerto dalla dismissione degli immobili
del Ministero della difesa non più utili ai

fini istituzionali che, ai fini della realiz-
zazione degli obiettivi finanziari indicati
dall’articolo 17, comma 2, potrebbero es-
sere adeguatamente valorizzati mediante il
coinvolgimento nel processo di dismissione
degli enti locali a cui dovrebbero essere
riconosciuti adeguati incentivi;

il Ministero della difesa, sulla base
delle considerazioni precedenti, dovrebbe
essere preservato dalla procedura di ac-
cantonamento degli stanziamenti di bilan-
cio di cui all’articolo 53, comma 1, che
potrebbe arrecare nocumento alla funzio-
nalità dello strumento militare;

le misure previste dal disegno di
legge finanziaria, con riferimento al trat-
tamento economico-normativo del perso-
nale militare, possano essere opportuna-
mente modificate sia nel senso di favorire
la stabilizzazione dei rapporti di lavoro a
tempo determinato sia nel senso di ap-
prontare – compatibilmente con i vincoli
di finanza pubblica – maggiori risorse per
il miglioramento trattamento economico-
normativo del personale medesimo, ivi
incluso quello operante fuori area,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

1) siano coinvolti gli enti locali nelle
procedure di dismissione immobiliare del
Ministero della difesa, riconoscendo loro
una quota del maggior valore degli immo-
bili determinato per effetto delle valoriz-
zazioni da essi assentite, utilizzabile a
scomputo del prezzo di acquisto di altri
immobili inclusi negli accordi stessi, ov-
vero per finalità di manutenzione e riqua-
lificazione urbana;

2) sia escluso il Ministero della difesa
dalla procedura di accantonamento degli
stanziamenti di bilancio prevista dall’arti-
colo 53, comma 1;

3) siano adeguatamente incrementate
le risorse destinate nell’anno 2007 dall’ar-
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ticolo 57, comma 2, al miglioramento
retributivo del personale delle Forze Ar-
mate e delle Forze di Polizia;

4) siano elevate a 3.000 unità le
assunzioni di cui all’articolo 57, comma 1,
e siano finalizzate prioritariamente alla
effettiva attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 10, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubblica 2 settem-
bre 1997, n. 332 e all’articolo 16 della
legge 23 agosto 2004, n. 226;

5) sia precisato che le procedure di
stabilizzazione a domanda di cui all’arti-
colo 57, comma 2, si riferiscono anche al
personale di cui all’articolo 23, comma 1,
del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, in servizio al 31 dicembre 2006;

6) sia soppressa la disposizione di cui
all’articolo 64, comma 1, che riduce del 50
per cento la misura delle classi di stipen-
dio e degli aumenti periodici biennali;

7) siano destinate le risorse del fondo
per le esigenze di mantenimento della
difesa di cui all’articolo 187, comma 1,
anche ai servizi di pulizia, manovalanza e
ristorazione resi in appalto da terzi, in
modo da assicurare i livelli occupazionali
sul territorio;

8) sia uniformata, all’articolo 188,
comma 4, la misura dell’indennità di im-
piego operativo da corrispondere al per-
sonale militare inquadrato nei contingenti
impiegati nelle missioni internazionali di
pace;

8) siano esclusi il trattamento di
missione di lunga durata superiore a 180
giorni e quello di lungo servizio all’estero
di cui all’articolo 1, comma 1, della legge
8 luglio 1961, n. 642; dalla riduzione del
20 per cento delle diarie per le missioni
all’estero;

9) siano stanziate adeguate risorse,
anche mediante l’inserimento di un appo-
sito accantonamento in Tabella A, per
interventi a favore del personale militare
impiegato in operazioni fuori area che
contragga patologie letali o invalidanti in
maniera permanente;

10) siano stanziate adeguate risorse,
anche mediante l’inserimento di un appo-
sito accantonamento in Tabella A, che
incentivino l’esodo anticipato di una parte
dei 40 mila marescialli eccedenti rispetto
alle dotazioni previste nel modello profes-
sionale di difesa, relativamente al 2007.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (legge finanziaria 2007). C. 1746-bis Governo.

Bilancio dello Stato per l’anno 2007 e bilancio pluriennale per il
triennio 2007-2009. C. 1747 Governo.

Tabella n. 12: Stato di previsione del Ministero della difesa.

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione,

esaminata la tabella 12, relativa allo
stato di previsione del Ministero della
difesa per il 2007, e le connesse parti del
disegno di legge finanziaria;

rilevato, in particolare, per quanto di
propria competenza, che:

la programmazione economico-fi-
nanziaria di medio e lungo termine rap-
presenta un fattore determinante per il
buon funzionamento dello strumento mi-
litare;

le risorse destinate alla funzione
difesa dovrebbero derivare quindi da una
programmazione di medio e lungo termine
coerente con il modello di difesa esistente;

negli ultimi anni, nonostante l’avvio
del processo di professionalizzazione della
leva e l’accresciuto impegno delle Forze
Armate a livello internazionale, tuttavia, le
risorse destinate alla funzione difesa sono
state sensibilmente ridotte;

ciò ha comportato un accentuato
disequilibrio sia nel rapporto tra spese del
personale, da un lato, e spese di esercizio
e di investimento, dall’altro, sia nell’ambito
dei ruoli del personale militare;

per quanto concerne il rapporto tra
le diverse spese, appare necessario ridefi-

nire gli stanziamenti relativi all’esercizio e
all’investimento che, a causa delle diverse
manovre di contenimento della spesa che
si sono succedute negli ultimi anni risul-
tano sottodimensionate rispetto agli impe-
gni assunti e ai servizi necessari ad assi-
curare la funzionalità dello strumento mi-
litare, con conseguenti effetti negativi an-
che sui lavoratori delle imprese che
erogano servizi in appalto al Ministero
della difesa;

per quanto riguarda i ruoli del
personale militare dovrebbe essere affron-
tato sia il problema dell’esodo dei sottuf-
ficiali, prevedendo a tal fine adeguati in-
centivi sia quello della effettiva attuazione
della disciplina vigente in materia di in-
serimento nelle Forze di polizia e sul
mercato del lavoro dei militari di truppa
in ferma breve e in ferma prefissata che
terminano il proprio servizio;

rispetto alla legislazione vigente,
appare necessaria l’introduzione di misure
correttive da adottare sia con il disegno di
legge finanziaria sia con successivi inter-
venti legislativi, in mancanza delle quali
dovrebbe essere valutata la compatibilità
dell’attuale modello di difesa con il quadro
complessivo di finanza pubblica;

le misure correttive adottate dal
disegno di legge finanziaria sono volte in
buona parte ad affrontare il problema
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della carenza degli stanziamenti di bilan-
cio per l’esercizio e per gli investimenti;

quanto riguarda le spese di inve-
stimento all’investimento, le misure cor-
rettive appaiono rivolte esclusivamente ad
onorare impegni già assunti a livello in-
ternazionale, posto che, come risulta dalla
relazione tecnica allegata al disegno di
legge finanziaria, gli effetti finanziari del
fondo per le esigenze di investimento per
la difesa di cui all’articolo 113 « sono già
considerati nel tendenziale poiché relativi
ad interventi derivanti da accordi interna-
zionali già intervenuti e quindi ricompresi
nella legislazione vigente »;

per quanto riguarda le spese di
esercizio, le misure correttive, sono volte
ad assicurare, mediante il fondo per le
esigenze di mantenimento della difesa di
cui all’articolo 187, comma 1, ad assicu-
rare continuità a servizi volti al manteni-
mento dello strumento militare, molti dei
quali appaltati all’esterno;

le modalità di alimentazione del
citato fondo – a valere sulle risorse fi-
nanziarie del fondo per l’erogazione dei
trattamenti di fine rapporto – destano
perplessità in quanto, da un lato, non
assicurano certezza alla provvista finan-
ziaria – che risulta subordinata sia agli
effettivi introiti derivanti dai versamenti
relativi al TFR sia alla decisione delle
autorità statistiche comunitarie in merito
al trattamento contabile da attribuire agli
introiti stessi – dall’altro lato, non appaino
scevre da critiche sotto il profilo della
opportunità;

per quanto riguarda le spese per il
personale, dovrebbero essere condotti ap-
profondimenti e valutazioni sugli effetti
determinati sullo strumento militare dalla
riduzione degli stanziamenti destinati alla
professionalizzazione di cui all’articolo 61
del disegno di legge finanziaria;

ritenuto che:

un sensibile contributo al risana-
mento dei conti pubblici potrebbe essere
offerto dalla dismissione degli immobili
del Ministero della difesa non più utili ai

fini istituzionali che, ai fini della realiz-
zazione degli obiettivi finanziari indicati
dall’articolo 17, comma 2, potrebbero es-
sere adeguatamente valorizzati mediante il
coinvolgimento nel processo di dismissione
degli enti locali a cui dovrebbero essere
riconosciuti adeguati incentivi;

il Ministero della difesa, sulla base
delle considerazioni precedenti, dovrebbe
essere preservato dalla procedura di ac-
cantonamento degli stanziamenti di bilan-
cio di cui all’articolo 53, comma 1, che
potrebbe arrecare nocumento alla funzio-
nalità dello strumento militare;

le misure previste dal disegno di
legge finanziaria, con riferimento al trat-
tamento economico-normativo del perso-
nale militare, possano essere opportuna-
mente modificate sia nel senso di favorire
la stabilizzazione dei rapporti di lavoro a
tempo determinato sia nel senso di ap-
prontare – compatibilmente con i vincoli
di finanza pubblica – maggiori risorse per
il miglioramento trattamento economico-
normativo del personale medesimo, ivi
incluso quello operante fuori area,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

1) siano coinvolti gli enti locali nelle
procedure di dismissione immobiliare del
Ministero della difesa, riconoscendo loro
una quota del maggior valore degli immo-
bili determinato per effetto delle valoriz-
zazioni da essi assentite, utilizzabile a
scomputo del prezzo di acquisto di altri
immobili inclusi negli accordi stessi, ov-
vero per finalità di manutenzione e riqua-
lificazione urbana, mantenendo la possi-
bilità per il Ministero della difesa di ri-
correre alle permute;

2) sia escluso il Ministero della difesa
dalla procedura di accantonamento degli
stanziamenti di bilancio prevista dall’arti-
colo 53, comma 1;

3) siano adeguatamente incrementate
le risorse destinate nell’anno 2007 dall’ar-
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ticolo 57, comma 2, al miglioramento
retributivo del personale delle Forze Ar-
mate e delle Forze di Polizia;

4) siano elevate a 3.000 unità le
assunzioni di cui all’articolo 57, comma 1,
e siano finalizzate prioritariamente alla
effettiva attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 10, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubblica 2 settem-
bre 1997, n. 332 e all’articolo 16 della
legge 23 agosto 2004, n. 226;

5) sia precisato che le procedure di
stabilizzazione a domanda di cui all’arti-
colo 57, comma 2, si riferiscono anche al
personale di cui all’articolo 23, comma 1,
del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, in servizio al 31 dicembre 2006;

6) sia soppressa la disposizione di cui
all’articolo 64, comma 1, che riduce del 50
per cento la misura delle classi di stipen-
dio e degli aumenti periodici biennali;

7) siano destinate le risorse del fondo
per le esigenze di mantenimento della
difesa di cui all’articolo 187, comma 1,
anche ai servizi di pulizia, manovalanza e
ristorazione resi in appalto da terzi, in
modo da assicurare i livelli occupazionali
sul territorio;

8) sia uniformata, all’articolo 188,
comma 4, la misura dell’indennità di im-

piego operativo da corrispondere al per-
sonale militare inquadrato nei contingenti
impiegati nelle missioni internazionali di
pace;

8) siano esclusi il trattamento di
missione di lunga durata superiore a 180
giorni e quello di lungo servizio all’estero
di cui all’articolo 1, comma 1, della legge
8 luglio 1961, n. 642; dalla riduzione del
20 per cento delle diarie per le missioni
all’estero;

9) siano stanziate adeguate risorse,
anche mediante l’inserimento di un appo-
sito accantonamento in Tabella A, per
interventi a favore del personale militare
impiegato in operazioni fuori area che
contragga patologie letali o invalidanti in
maniera permanente;

10) siano stanziate adeguate risorse,
anche mediante l’inserimento di un appo-
sito accantonamento in Tabella A, che
incentivino l’esodo anticipato di una parte
dei 40 mila marescialli eccedenti rispetto
alle dotazioni previste nel modello profes-
sionale di difesa, relativamente al 2007;

11) sia salvaguardato dalle procedure
di riduzione del personale di cui all’arti-
colo 32 il personale impiegato in funzione
di supporto delle Forze Armate e delle
Forze di polizia.
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